Risoluzione 11 dicembre 2000 Numero 189/E

Organo emanante : Ministero delle Finanze

IRPEG - ONLUS - ATTIVITA` DI ASSISTENZA SOCIALE E SOCIO-SANITARIA - CASE DI RIPOSO PER ANZIANI

Codesta Direzione Regionale, con le note in riferimento, ha sollevato il problema della riconducibilità o meno delle case di riposo per anziani tra le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) disciplinate dalla Sezione II del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460. 

Al riguardo codesta Direzione ha rappresentato che numerose case di riposo hanno trasmesso il modello di comunicazione di cui all'art. 11 del citato decreto legislativo n. 460 del 1997, indicando come settore di attività svolta quello relativo all'assistenza sociale e socio-sanitaria, ritenendo, in alcuni casi, che per tali attività, per le quali il fine solidaristico è considerato immanente, non occorra dimostrare alcunchè in ordine allo stato di svantaggio dei destinatari delle medesime. 

In particolare codesta Direzione ha segnalato che la lettura degli atti costitutivi, statuti o regolamenti adottati da taluni enti non evidenzia il carattere di ''meritorietà sociale'' propria delle attività dirette a fini solidaristici, rilevando che da tali atti si può desumere, piuttosto, l'esistenza di una attività di natura commerciale consistente in prestazioni di vitto e alloggio, unitamente a generica assistenza infermieristica, in cambio di rette modulate sulla maggiore o minore autosufficienza dell'ospite. 

In proposito codesta Direzione ha manifestato l'avviso che, mentre potrebbe essere ritenuto coerente con le suddette finalità solidaristiche il pagamento di ''rette poco più che simboliche'' da parte degli ospiti, ovvero integrate da contributi di enti pubblici, sostanzialmente differente apparirebbe la situazione in cui la casa di riposo applicasse, nell'ambito della propria attività, rette allineate agli ordinari valori di mercato, comportandosi nell'erogazione di servizi al pari di una comune struttura alberghiera. 

Al riguardo si formulano le seguenti osservazioni. 

L'attività di assistenza sociale e socio-sanitaria, ai sensi del comma 4 dell'art. 10 del decreto legislativo n. 460 del 1997, fa parte di quei settori per i quali le finalità di solidarietà sociale si considerano immanenti. 

Al riguardo la circolare n. 168/E del 26 giugno 1998 ha precisato che il fine solidaristico è considerato immanente per l'assistenza sociale e socio-sanitaria (come pure per la beneficenza), in quanto la condizione di svantaggio dei destinatari è presupposto essenziale dell'attività stessa. 

È opportuno, in proposito, evidenziare che l'art. 38 della Costituzione, nel conferire rilevanza costituzionale all'assistenza sociale, ne valorizza l'aspetto di garanzia sociale, quale contributo solidaristico in favore di ''ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere''. 

Da ciò si desume che possono essere ricomprese nell'assistenza sociale e nell'assistenza socio-sanitaria, che si estrinseca in prestazioni anche sanitarie di completamento assistenziale, le attività finalizzate ad assicurare un'esistenza dignitosa a coloro che, inabili al lavoro, versano in condizioni di bisogno. 

Ciò premesso si rileva che la qualità di soggetto ''anziano'' non appare di per sè sufficiente a ricondurre lo stesso tra i soggetti in condizioni di bisogno, destinatari di assistenza sociale e, per estensione, di assistenza socio-sanitaria. 

Pertanto, si condivide il parere di codesta Direzione, secondo il quale le case di riposo meritano le agevolazioni contenute nel citato decreto legislativo n. 460 del 1997, solamente qualora si facciano carico di situazioni personali effettivamente marginali e disagiate anche sotto l'aspetto del bisogno economico. 

Si precisa, ad ogni buon fine, che le ONLUS possono svolgere la loro attività in regime di convenzione con le Amministrazioni pubbliche. 

tal caso l'irrilevanza fiscale dei contributi erogati all'ente - stabilita dall'art. 108, comma 2-bis del TUIR, al quale fa esplicito rinvio l'art. 26 del decreto legislativo n. 460 del 1997 - vale sia per i contributi a fondo perduto che per i contributi aventi natura corrispettiva.

